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M O N T A N A R I , sottosegretario di /Staio 
per la guerra. Secondo le disposizioni ema-
na te da l Comando supremo la concessione 
delle licenze per le nos t re t r u p p e di Alba-
nia e Macedonia segue lo stesso procedi-
mento delle licenze dal f ron t e . Esse sono 
concesse da i r i spe t t iv i c o m a n d a n t i , e h a n n o 
la d u r a t a di 15 giorni o l t re quelli occor-
rent i per il vi"ggio per mare e in fe r rov ia . 
N a t u r a l m e n t e la concessione è s u b o r d i n a t a 
sempre alle esigenze della s i tuaz ione ed 
alle even tua l i difficoltà dei t r a s p o r t i . Ag-
giungo che r e c e n t e m e n t e anche alle t r u p p e 
di Albania e Macedonia sono s t a t e estese 
le esonerazioni ne l l ' in teresse agricolo. 

E poiché l 'onorevole Chiesa nel t e s to 
della sua in te r rogaz ione ha s i m p a t i c a m e n t e 
accenna to alle nos t re b r a v e t r u p p e di Al-
bania e di Macedonia ch i amando le « silen-
z iosamente obbedien t i e devo te alle neces-
sità delle p a t r i a », io sono lieto - e lo rin-
grazio di a v e r m e n e d a t o occasione - di 
r i cordare che le nos t re t r u p p e nella penisola 
ba lcanica , come dovunque , t engono a l to il 
nome della P a t r i a a fianco dei nos t r i al-
leati , sicché ancora una vo l ta si può con 
giusto orgoglio a f fe rmare che o v u n q u e è il 
so ldato d ' I t a l i a , ivi è l ' I t a l i a civile, for te , 

app rezza t a , conscia dei suoi d i r i t t i e degna 
di veder l i t r i on fa re . (Approvazióni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Chiesa ha 
faco l tà di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C H I E S A . Quando io p resen ta i l ' i n t e r ro -
gazione, le l icenze non v e n i v a n o accorda te , 
le nos t re t r u p p e in Alban ia e in Macedonia 
erano da d u r a necessi tà cos t r e t t e a lunga 
pe rmanenza in quelle te r re , senza po te r ri-
vedere la loro p a t r i a e la loro famigl ia . 

Bisogna cons iderare ques te licenze non 
come una concessione, ma come un vero 
coefficiente della sol idi tà morale , dirò così, 
del nos t ro esercito, e vor re i che oggi che 
il p r imo t u r n o , come ne ho not iz ia , è in-
comincia to , seguissero rap ide , r ego la rmen te 
e c o n t i n u a t a m e n t e . 

Le nos t re t r u p p e sono laggiù un poco 
come t r u p p e in esilio, quasi d imen t i ca te , 
poiché la P a t r i a , per la necessi tà delle cose, 
si volge con an imo più a r d e n t e verso le al-
t re azioni del f r o n t e o r i en ta l e ; bisogna tu t -
tav ia d imos t r a re che non è pos to in oblio il 
loro sacrifìcio, il quale serve per m a n t e n e r e 
la nos t ra supremaz ia su l l 'Adr ia t ico e verso 
l 'Egeo. 

Le paro le de l l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to d i r anno a quelle t r u p p e , con eco 
lon tana ma non mono v i b r a n t e , il pensiero 
della Camera i t a l i ana . 

Ma poiché ho faco l t à di p a r l a r e consen ta 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , che io 
inc luda nel mio desiderio anche le nos t r e 
t r u p p e di Libia che soffrono per le stesse 
ragioni delle a l t re , la m a n c a n z a delle li-
cenze. 

Comprendo le difficoltà, ma non è gius to 
che laggiù vi s iano so lda t i da c inque ann i 
e più che non h a n n o ancora a v u t o un 
giorno di l icenza. Si p rocur i qu indi di sod-
dis fare anche quest i , r i avv ic inandol i , sia 
p u r e b revemen te , alle loro famiglie , ai loro 
interessi , alla pa t r i a . 

E dacché l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per la m a r i n a ò presente , mi per-
m e t t o di chiedere che la concessione delle 
l icenze sia estesa anche ai nos t r i m a r i n a i 
che sono in Salonicco e nelle acque del-
l 'Egeo: essi si f a n n o onore d a v a n t i alle 
squad re degli a l lea t i ed a loro spe t t a , do-
veroso, ques to confor to . 

Né sarà inut i le che i d i r igent i del no-
s t ro eserci to e della nos t ra a r m a t a v e d a n o 
se la d u r a t a della guer ra , che t a n t o si pro-
lunga, non imponga di rendere , sia pu re 
più brevi , i per iodi di l icenza, ma più fre-
quent i , come in a l t r i paesi è s t a t o f a t t o ; 
ma lg rado le difficoltà f e r rov ia r i e e di t r a -
spor to che conosco, occorre f a r d i t u t t o 
ora per concordare le necessi tà della guer ra 
coi d i r i t t i del popolo che t u t t o c o m b a t t e 
al nos t ro f r o n t e per la P a t r i a . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
dell ' onorevole Chiesa, al min is t ro della 
guerra , « per conoscere come i n t e n d a re-
golare nei r iguard i delle nos t re t r u p p e in 
Macedonia la ques t ione del g rave scapi to 
che ivi subisce la mone t a nos t r a , e se non 
creda di r ip r i s t ina re al p iù p res to la pri-
mi t iva misura d ' in iz ia t iva del c o m a n d a n t e 
delle t r u p p e stesse che a u m e n t a v a del 25 
per cento le r i spe t t i ve c o m p e t e n z e » . 

L 'onorevo le so t to segretar io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di pa r l a re . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l c o m a n d a n t e delle nos t r e t r u p p e 
in Macedonia , di sua in iz ia t iva , a u m e n t ò 
le compe tenze ih modo da sopper i re a l 
danno che p o t e v a de r iva re dal l 'aggio im-
pos to alla nos t r a m o n e t a ; però il tesoro 
non c rede t t e di da re la sua adesione a quel 
p r o v v e d i m e n t o , e di comune accordo i Mi-
nis ter i della guerra e del tesoro s tabi l i rono 
che a quelle t r u p p e fosse concessa una in-
denn i t à ^speciale, ana logamen te a q u a n t o 
era già s t a t o p r o v v e d u t o per le t r u p p e 
ope ran t i in Alban ia . 


